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1. Informazione

Le seguenti indicazioni sono destinate alle attività educative con minori in qualsiasi modo denominate – catechesi, iniziazione cristiana, gruppo giovanissimi, preadolescenti, adolescenti – svolte prevalentemente mediante incontri in spazi chiusi. 
Sono state recepite le informative sui rischi del contagio da Covid 19 e sui protocolli anticontagio.

In tutti i punti visibili, nonché nei servizi igienici e nelle aree comuni, sono stati affissi depliants informativi che saranno sostituiti qualora dovesse essere emesso uno similare ritenuto (dalle autorità competenti) più aggiornato o più completo.
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Lavati spesso le mani

Evita il contatto ravvicinato con persone
che soffrono di infezioni respiratorie acute

Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani

Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci
Non prendere farmaci antivirali né antibiotici,
ameno che siano prescritti dal medico

Pulisci le superfici
con disinfettanti a base di cloro o alcol

Usa la mascherina solo se sospetti
di essere malato o assisti persone malate

| prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti
dalla Cina non sono pericolosi

Contatta il numero 112 se hai febbre o tosse e
pensi di poter essere stato contagiato

Gli animali da compagnia non diffondono
il nuovo coronavirus




[image: image2.png]ACQUA E SAPONE 0 USA UN MANTENENDO LA DISTANZA

LAVATI SPESSO LE MANI CON e EVITA CONTATTI RAVVICINATI
GEL A BASE ALCOLICA i DI ALMENO UN METRO

1INT &

&/

NON TOCCARTI
OCCHI, NASO E EVITA LUOGHI
BOCCA CON LE MANI / AFFOLLATI
// -
/ / ~ - 4
;/ ALCUNE SEMPLICI
¥ 1 RACCOMANDAZIONI
PER CONTENERE
X IL CONTAGIO DA
CORONAVIRUS
| /
\_/
EVITA LE STRETTE DI ~ COPRIBOCCA E NASO CON
MANO E GLI ABBRACCI = FAZZOLETTIMONOUSO
FINO A QUANDO QUESTA ] QUANDO STARNUTISCI 0
EMERGENZA SARA FINITA TOSSISCI. ALTRIMENTI USA
LA PIEGA DEL GOMITO

SE HAI SINTOMI SIMILI ALL'INFLUENZA RESTA A CASA,
NON RECARTI AL PRONTO SOCCORSO 0 PRESSO GLI
STUDI MEDICI, MA CONTATTA IL MEDICO DI MEDICINA
GENERALE, | PEDIATRI DI LIBERA SCELTA,
LA GUARDIA MEDICA O | NUMERI REGIONALI

SALUTE.GOV.IT/NUOVOCORONAVIRUS ¢ I Q

orr s




[image: image3.png]NUOVO CORONAVIRUS: IL VADEMECUM

1. Quali sono i sintomi a cui devo fare attenzione?

Febbre e sintomi simil-influenzali come tosse, mal di gola, respiro corto,
dolore ai muscoli, stanchezza sono segnali di una possibile infezione da
nuovo coronavirus.

2. Ho febbre e/o sintomi influenzali, cosa devo fare?

Se negli ultimi 14 giorni sei stato a stretto contatto con una persona infetta
da COVID-19 o sei stato in un'area a rischio oppure hai lavorato in una
struttura sanitaria con pazienti COVID-19, resta in casa e chiama il medico
di famiglia, il pediatra o la guardia medica.

3. Dopo quanto tempo devo chiamare il medico?
Subito. Se ritieni di essere contagiato, chiama appena avverti i sintomi di
infezione respiratoria, spiegando i sintomi e i contatti a rischio.

4. Non riesco a contattare il mio medico di famiglia, cosa devo fare?
Chiama uno dei numeri di emergenza indicati sul sito
www.salute.gov.it/nuovocoronavirus

5. Posso andare direttamente al pronto soccorso o dal mio medico
di famiglia?

No. Se accedi al pronto soccorso o vai in un ambulatorio senza prima
averlo concordato con il medico potresti contagiare altre persone.

6. Come posso proteggere i miei familiari?

Segui sempre i comportamenti di igiene personale (lavati regolarmente le
mani con acqua e sapone o usa un gel a base alcolica) e mantieni pulito
I'ambiente. Se pensi di essere infetto indossa una mascherina chirurgica, resta
a distanza dai tuoi familiari e disinfetta spesso gli oggetti di uso comune.

7. Dove posso fare il test?

| test vengono eseguiti unicamente in laboratori del Servizio Sanitario
Nazionale selezionati. Se il tuo medico ritiene che sia necessario un test
ti fornira indicazioni su come procedere.

8. Dove trovo altre informazioni attendibili?
Segui solo le indicazioni specifiche e aggiornate dei siti web ufficiali,
delle autorita locali e della Protezione Civile.

9 marzo 2020





Nei servizi igienici, nei pressi dei lavamani, nonché nelle zone ristoro ove siano presenti lavandini, sono state esposte le “istruzioni grafiche per il lavaggio delle mani”;
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Per quanto riguarda le misure di prevenzione e protezione adottate, il Parroco assicurerà adeguata comunicazione efficace alle famiglie circa il calendario degli incontri e le loro modalità. Saranno anche illustrate le misure di prevenzione da rischio di contagio COVID-19 adottate dalla Parrocchia e i comportamenti richiesti alle famiglia e ai minori. I luoghi destinati alle attività educative saranno provvisti di segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea anche ai bambini. A tali scopi potrà essere utilizzato anche il materiale messo a disposizione dal Ministero della Salute e dall’Istituto superiore di sanità attraverso i siti istituzionali. 

Nel programmare l’anno pastorale è bene tenere presente che i percorsi educativi potranno essere interrotti in qualsiasi momento e senza preavviso nel caso in cui si dovesse sviluppare un focolaio (o dovesse peggiorare l’andamento dell’epidemia). Per questo motivo si consiglia di essere preparati a riprendere in poco tempo gli incontri in modalità a distanza in caso di interruzione forzata di quelli in presenza. 
2. Modalità di ingresso/uscita
E' garantita una zona di accoglienza oltre la quale non è consentito l’accesso a genitori e accompagnatori. 

Nel caso in cui il numero dei ragazzi e/o la configurazione degli spazi e degli accessi faciliti la creazione di assembramenti, i ragazzi entreranno ed usciranno scaglionati a gruppi, con turni distanziati almeno fra i 5 e i 10 minuti. 

Quando possibile, saranno opportunamente differenziati i punti di ingresso dai punti di uscita con individuazione di percorsi obbligati. 

Le presenze dei minori agli incontri di catechesi saranno scrupolosamente segnate su un apposito registro. 

I genitori si impegnano a trattenere a casa il minore in caso di sintomi influenzali e temperatura superiore ai 37,5° C. 
Qualora fosse necessaria la presenza di un qualunque visitatore, saranno rispettati i seguenti criteri di massima:
• ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;

• limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità, possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione;

• regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza; 
 differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura;
 predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi da effettuare;
 pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi.
3. Pulizia e Sanificazione
È bene che siano sempre ricordate le misure igienico-comportamentali, compatibilmente con l’età e con il grado di autonomia e consapevolezza delle persone. 

La Parrocchia metterà a disposizione idonei dispenser di soluzione idroalcolica per la frequente igiene delle mani in tutti gli ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita. 

Pur essendo responsabilità dei genitori fornire ai minori le mascherine, la Parrocchia ne ha alcune di scorta. 
Nel caso di attività svolte in ambienti chiusi la Parrocchia si impegna a: 
- garantire una approfondita pulizia giornaliera degli ambienti con detergente neutro e disinfettante, con particolare attenzione alle superfici toccate più frequentemente; 
- garantire che i servizi igienici siano oggetto di disinfezione almeno giornaliera con soluzioni a base di ipoclorito di sodio allo 0,1% di cloro attivo o altri prodotti virucidi autorizzati; 
- assicurare particolare attenzione alla disinfezione di tutti gli oggetti che vengono a contatto con i bambini/ragazzi (come i banchi). Penne, matite, pennarelli (ed ogni altro articolo di cancelleria) dovranno essere ad uso esclusivo della persona (e dovranno avere relativa etichettatura con l' indicazione del nome del proprietario); ogni libro, invece, dovrà avere la copertina plastificata.

Servizi igienici a disposizione degli ospiti
La pulizia e disinfezione dei servizi igienici a disposizione degli ospiti sarà fatta in applicazione delle seguenti prescrizioni:

• si dovrà prevedere all’ingresso l’installazione di dispenser di gel igienizzante o soluzioni idroalcoliche oltre all’affissione di cartelli contenenti il richiamo alle norme comportamentali, nonché di un foglio di lavoro  che riporti distintamente gli orari dei passaggi delle pulizie e delle schede tecniche dei prodotti utilizzati;

• l’utilizzo dei servizi dovrà avvenire nel rispetto delle misure di distanziamento e sicurezza, evitando ogni possibile assembramento; pertanto, l’accesso al gruppo servizi sarà consentito quando i lavandini o i wc saranno disponibili, così da evitare inutili soste negli spazi comuni/zone di passaggio, garantendo in ogni momento il rispetto del distanziamento sociale.
Sanificazione superfici contaminate
Qualora un' area fosse stata frequentata da caso confermato/sospetto di Covid 19, sarà necessario utilizzare ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia.

Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio si utilizza etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro.

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici viene assicurata la ventilazione degli ambienti.

Tutte le operazioni di pulizia sono condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe.

Dopo l’uso, i DPI monouso sono smaltiti come materiale potenzialmente infetto inserendoli in buste separate, chiuse ermeticamente e inserite nella busta dell’indifferenziato.

Microclima

Dovrà essere garantito un ricambio d’aria regolare e sufficiente favorendo, in ogni caso possibile, l’aerazione naturale.
Nel caso, invece, si decidesse di utilizzare condizionatori di aria è necessario svolgere le seguenti operazioni preliminari:
 pulizia preliminare dei filtri degli impianti, prevedendo la sostituzione nel caso in cui lo stato di usura fosse avanzata;
 applicazione di un piano di manutenzione e pulizia periodico che garantisca l’uso in sicurezza;
 escludere totalmente, per gli impianti di condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria; se ciò non fosse tecnicamente possibile, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e in ogni caso va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per

mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati, secondo le indicazioni tecniche di cui al documento dell’Istituto Superiore di Sanità.
4. Precauzioni igieniche personali
In aggiunta a tutte le disposizioni vigenti, sarà indispensabile rispettare le seguenti disposizioni, atte a garantire elevati livelli di sicurezza:

· garantire una corretta igiene delle mani mediante il lavaggio frequente con acqua corrente calda e detergente disinfettante per almeno un minuto (in alternativa è possibile utilizzare anche un disinfettante per le mani con almeno il 60% di alcool per 30 secondi), secondo quanto previsto da “Previeni le infezioni con il corretto lavaggio delle mani” del Ministero della Salute;

· indossare tutti i DPI previsti dal presente Protocollo, in base alla propria mansione;

· coprire bocca e naso quando si tossisce o starnutisce, provvedendo a sostituire la mascherina lontano da altre persone, provvedendo successivamente al lavaggio delle mani e al corretto smaltimento della mascherina dismessa;

· non toccare mai la mascherina, in caso di necessità allontanarsi dalle altre persone, sistemare la mascherina avendo cura di toccarla solo dai lembi, lavarsi le mani e riprendere l’attività lavorativa;

· non toccarsi mai gli occhi, il naso o la bocca con le mani;

· non sono consentite soste in aree comuni;

· ove possibile arieggiare gli ambienti per favorire il ricambio d’aria.

5.
Dispositivi di protezione individuale

I DPI utilizzati devono corrispondere a quelli previsti dalla valutazione del rischio e dai documenti
del CTS.

Per il personale impegnato con bambini con disabilità, qualora fossero state organizzate particolari attività, si potrà prevedere l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello specifico,  si potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico.
Per i bambini fino a sei anni, non è previsto l' uso della mascherina chirurgica.
Smaltimento dei DPI
Come indicato dal rapporto dell’Istituto Superiore di Sanità “Indicazioni ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus sars-cov-2”, aggiornato al 31 marzo 2020, tutti i DPI impiegati in ambienti diversi dalle strutture sanitarie, dovranno essere smaltiti nei rifiuti indifferenziati, tranne diverse disposizioni dei singoli regolamenti comunali.

E’ fatto obbligo di
 chiudere adeguatamente i sacchi utilizzando guanti monouso;
 non schiacciare e comprimere i sacchi con le mani;
 evitare l’accesso di animali da compagnia ai locali dove sono presenti i sacchetti di rifiuti;
 smaltire il rifiuto con le procedure in vigore sul territorio (esporli fuori negli appositi contenitori, o gettarli negli appositi cassonetti rionali o di strada).
Utilizzare almeno due sacchetti uno dentro l’altro o in numero maggiore in dipendenza della resistenza meccanica degli stessi, che dovranno essere chiusi utilizzando legacci o nastro adesivo.
7.        
6.       Organizzazione del lavoro
La capienza massima di ogni aula e la disposizione dei posti a sedere deve essere tale da garantire sempre la distanza interpersonale di un metro. Essa dovrà essere rispettata anche negli ambienti più ampi in cui confluiscono più gruppi (palestre, cortili e campi sportivi, saloni…). Negli ambienti parrocchiali tutti dovranno indossare la mascherina in modo che copra sia il naso che la bocca. 
Ai fini dell’identificazione precoce dei casi sospetti è necessario prevedere: 
 il coinvolgimento delle famiglie nell’effettuare il controllo della temperatura corporea di chi accede alla Parrocchia;
 la misurazione della temperatura corporea al bisogno (es. malore improvviso), mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto che andranno preventivamente reperiti; 
 la collaborazione delle famiglie nel contattare il proprio medico curante (PLS o MMG) per le operatività connesse alla valutazione clinica e all'eventuale prescrizione del tampone naso-faringeo.
L’accesso agli spazi comuni sarà contingentato, con la previsione di una ventilazione adeguata dei locali, per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della distanza di sicurezza.
Al momento dell’iscrizione (modulo all’allegato 1) sarà necessario che la Parrocchia e la famiglia del minore sottoscrivano un patto per il rispetto delle regole ai fini del contrasto alla diffusione del virus (modulo all’allegato 2). 

I genitori e gli adulti coinvolti (catechisti, educatori, animatori…) dovranno attenersi alle indicazioni fornite dalla Parrocchia e saranno invitati ad un continuo auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del proprio nucleo familiare. Verranno fornite loro informazioni circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti di COVID-19. 

Non potrà partecipare agli incontri chi ha temperatura corporea superiore ai 37,5°C (o altri sintomi influenzali), chi è in quarantena (o in isolamento domiciliare), chi è entrato in contatto con una persona affetta da COVID-19 nei 14 giorni precedenti. 
8.
7.     Gestione  di una persona sintomatica
Qualora durante l’incontro un minore o un maggiorenne in qualsiasi modo coinvolto (catechista, educatore, animatore…) dovesse manifestare i sintomi da infezione da COVID-19 (es. tosse, raffreddore, congiuntivite, febbre) sarà momentaneamente isolato nella stanza denominata “stanza Covid”. Vanno rispettate le regole che seguono.
 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Parrocchia per condurlo presso la propria abitazione.
 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso ragazzo, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 
 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che il caso sintomatico è tornato a casa. 
 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 
 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca di eventuali contatti e le azioni di sanificazione straordinaria della struttura nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi secondo le indicazione dell' ASL competente. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento.
 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. 
 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il bambino/studente può rientrare poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 
Procedure di pulizia in caso di caso COVID

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato o utilizzato la struttura. 
  Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione.  

 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 
 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, mense, bagni e aree comuni. 
 Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 
In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente di occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e gestione dei contatti). Per le persone individuate come contatti stretti del caso confermato COVID-19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi all’ultima esposizione. 
9. 
8.  Comitato
E’ costituito un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione del Parroco e 

9. Norme precedenti
Il Protocollo allegato supera ed integra le procedure, le direttive e le norme precedentemente adottate.
CONCLUSIONI

Ulteriori integrazioni, sia nella valutazione del rischio che nel Protocollo e nelle procedure implementate, saranno introdotte in base all’evoluzione della pandemia in atto.

Benevento, _____/________/________

           Il Parroco
1
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